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PEESIDEIs’ TE. Prego 
rio di dar lettura delle 
mite alla. Presidenza.

terminatasi nel Comune di Pozzallo della prò- . 
vincia di Ragusa per iuquinamento delPac- 
(pia ed i cui casi finora denunziati raggiun
gono il numero di 68. » {Gli interrogcinti chie
dono lo svolgimento d’ urgdnza)

IflCASTEO - O jMOBONO.

(( Al Presidente della Regione, per cono
scere se. per disposizioni da lui impartite, il 
Prefetto ed il Questore di Catania abbiano 
negato all’Alleanza giovanile l ’autorizzazione 
a tenere in Catania un pubblico comizio il 2G 
giugno 1949. »

Golosi.

« Al Presidente deUa Regione e all’Assessoi’e 
delegato all’Ufficio trasporti e comunicazioni, 
per conoscere quale azione abbiano svolto o 
intendano svolgere in relazione alla recente 
deliberazione dell’Assemblea generale della 
Società « La Meridionale », con la quale è sta
to deciso di non adire alla costruzioue delle 
nuove navi per i servizi marittimi postali sov
venzionati dal gruppo Egadi ed è .stato altre
sì deciso di disdettare l ’esercizio dei servizi 
suddetti alla data del .31 dicembre 1949 p. v..» 
{U  interro gante elviede lo svolgimento^ d’ur
genza) •

D ’ A n t o n i .

(( All’Assessore alla pubblica istruzione, iier 
sapere Se intenda al più presto dare inizio ai 
corsi estivi di preparazione per gli insegnanti 
delle scuole popolari, così come avi^enne Pan
no scorso; e per conoscere quali criteri saran
no seguiti nella scelta dei docenti e delle sedi 
ove i suddetti corsi avranno luogo. » {Gli in
terroganti chiedono lo svolgimento d’ urgenza)

La seduta è aperta alle ore 18,38.

D’AGATA, segretario, dà lettura del pro
cesso verbale della sedu-ta precedente, che è 
approvato.

Annunzio di interrogazioni.

il deputato segreta- 
intei-rogazioni perve-

D’AGATA, segretaHo :
<( Agli Assessori alla sanità ed ai lavori pub

blici, per conoscere quali immediati e succes
sivi radicali provvedimenti intendano aéottw- 
re per combattere l ’ attuale epidemia di tifo de-

Russo - Adamo Domenico - Montbmagno.

(( Al Presidente della Regione e all’Assessore 
ai trasporti, per conoscere quali pj'ovvediuieii- 
ti hanno preso e intendano prendere affinchè bi' 
”  tariffa ridotta classe 96 ” , prevista soltanto 
per i vagoni di portata non inferioi*e a 15 ton
nellate, sia applicata anche per i vagoni (H 
]>ortata non inferiore a 12 tonnellate.

E’ da tenere presente che i carri ferroviari 
delle linee a gcaidamento ridotto della nostra 
Isola hanno una portata massima di 12 tonnel
late e quindi qualsiasi trasporto di merce par-, 
tenie da .stazioni servite dalle suddette linee, 
anche se dirette in Continente, non viene ad 
usufruire di alcuna agevolazione tariffaria, con
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(‘Ticleiite grave pregiudizio del costo del tra
sporto della merce viaggiante sulle linee a 
scartamento ridotto. »

M onastero.

« Al Presidente della Eegione, per sapere 
se non creda opportuno e politico intervenire 
sulla nota richiesta di passaggio del . Comune 
di Pietraperzia nella giurisdizione della pro
vincia di Caltanissètta, richiesta che ha giù- 
stainente allarmato la cittadinanza di Enna 
che vede in essa offesa la vetusta città e com
promessa la sua integrità provinciale, susci
tando malumore e di.scordie fra le due citta
dine sorelle.

Chiede, quindi, di voler soprassedere sullo 
spinoso problema che verrebbe a suscitare al
tre simili aspirazioni nelPIsola. mentre esso 
va risolto in una legge generale che dovrà co.r- 
leggere le non poche anomalie territoriali che 
].iurtroppo esistono nelle varie provincie sici
liane. » {L’ interroffalite cliierU lo S'volgimento 
(l’urgenza aloìtimlatg a, quello AeU’mglpga in
terrogazione dell’ onorevole Alessi)

M archese A rduino.

(( AlPAs.sessore all'igiene ed alla sanità, per 
sapere, quali provvedimenti siano stati presi a 
favore della cittadinanza di Pozzallo per fron
teggiare i numerosi casi di tifo. » (L’ interrp- 
tfante chiede la risposta, scritta.)

S apienza  G iu s e p p e .

PBESIDENTE- Le interrogazioni testé an
nunziate saranno iscritte alPordine del giorno 
per essere svolte al loro turno. Quella per cui 
è stata chiesta la risposta scritta sarà inviata 
nirAssessore competente.

Annunzio di interpellanze.

PliESl DENTE. Prego il de]Uitato segreta
rio di dare lettura delle interpellanze perve
nute alla Presidenza.

DC\GATA, segretario : ^
(( AlP.-Vs.sessore all’ industria, e al commercio, 

perchè chiarisca i motivi per i quali non ai è 
provveduto a porre in attuazione il E. D. 10 
maggio 1943, n. 482, col quale si i>stituiva un 
distretto minerario avente sede lin Catania, 
l ’erchè dica, inoltre, se la Eegione intenda 
istituirlo in virtù dei poteri di cui dispone ed 
III coMsidei-azione della o])poi’tunità di mi mi

gliore ordinamento dei servizi minerarii che .si 
impone in Sicilia, come appunto aveva pre
visto il Governo nazionale, anche in relazio
ne alla cre.scente attività-che si va sAilnppan- 
do nella Sicilia orientale in tale campo. La 
necessità e l ’urgenza del prowmdimento sono 
vivamente sentiti e rispondono alle aspirazio
ni di tutte le categorie interessate, attualmen
te trascurate e non assistite data la ubicazio
ne e la deficienza del personale dell'Ufficio 
distrettuale di Caltanissètta. »

MAJOR.VNA-

« All’Assessore ai lavori pubblici, per cono
scere se crede di costituire, per l ’impiego dei 
fondi per lavori pubblici autorizzati dal bi
lancio delia Eegione, un comitato tecnico re
gionale formato dagli iTigegneri degli uffici 
tecnici provinciali e da altri funzionari della 
Eegione. »

A lessi ,

PEESIDENTE. Le interpellanze testé an
nunziate saranno iscritte all’ordine del gior
no, per essere svolte al loro turno.

Annunzio di risposte scritte ad interroga
zioni.

PEESIDENTP], Comunico che sono perve
nute, da parte del Governo, le risposte scritte 
a due interrogazioni, Piuia dell'onorevole Bo- 
najuto e l’altra de'll’onoreA'ole D ’Antoni, che 
saranno-pubblicate in allegato al resoconto 
della seduta odierna.

Congedo.

PEESIDENTE. Comunico all'Assemblea che 
l’onoreAmle Beneventano ha chiesto un con
gedo di giorni sei a partire da oggi. Se non vi 
sono osseiTazionì, il congedo si intende accor
dato.

Inversione dell’ordine del giorno.

PEESIDENTE. L'ordine del giorno reca ai 
])i-imi tre mimeri la discussione di tre dist>- 
gni di legge di ratifica di decreti legislativi. 
Poiché questi .interessano la Commissione per 
l ’agricoltnra, la quale è attualmente riunita, 
polremo, inlnnto, passare alla discussione del 
disegno di legge posto al n, 4 dell’ordine del 
aiorm).
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Se non si fanno osservazioni, rimane così 
stabilito.

Discussione del disegno dì legge = Autoriz
zazione di spesa di L. 200.000.000 pér ri
parazioni, restauri ed adattamenti delle 
antichità ed opere d’arte esistenti nel ter
ritorio della Regione siciliana in zone di 
prevalente interesse turistico „ (264).

PEESIDEIS'TE. Passiamo, allora. aUa di
scussione del disegno di legge : ((Autorizzazione 
di spesa di L. 200.000.000 per riparazioni, re
stauri. ed adattamenti delle antichità ed opere 
d’arte esistenti nel territorio della Eegione 
siciliana in zone di prevalente interess(' turi
stico ».

Eieordo che per (luesto disegno di legge era 
stata autorizzata la relazione orale. Dichiaro 
aperta la discussione generale.

Ha facoltà di parlare Fonorevole Ardizzo- 
ne. relatore della Commissione per la pubbli
ca istruzione.

AEDIZZOXE, relatore. Onorevole Presi
dente. signori del Governo, onorevoli colleghi, 
la Commissione ha fatto propria la relazione 
del Governo a questo disegno di legge —  che 
era già stato presentato all’Assemblea come 
schema di decreto legislativo — , perchè, salvo 
qualche variazione nell’entità della spesa, es
sa ha condiviso la necessità che ha indotto il 
Governo a formulare il disegno stesso.

C)uando sì va, per esenipio, ad Agrigento, 
nella località dei Templi (non per fare poesia, 
ma per esprimere quello che realmente si pro
va) specie al tramonto, quando all’orizzonte 
si scorge una fascia di luce che va dal rosso
viola all’azzurro o al giallo sbiadito, mentre 
alle spalle dei Templi una catena di monti fa 
corona a tanta bellezza, e quando il visitatore 
abbassa gli occhi e vede i resti delle colonne 
gettati quasi alla rinfusa, mentre di fronte i 
Templi si ergono maestosi, non soltanto per la 
bellezza architettonica ma quasi ad esprimere 
quel che è stata la potenza di un’cu-a che è an
cora la grandezza (iella nostra Sicilia, allora, 
onorevole signor Presidente e onorevoli colle
ghi. ci si sente veramente piccoli dinanzi a 
questa gl and(izza che sa di civiltà, di una civiltà 
che impone la sua ]U-esenza anche dopo tanti se
coli. E se pensiamo per un momento all’ impor
tanza della Sicilia, che è la più grande delle iso_ 
l(> nel Mediterraneo e che ]>er questo fu già ama
la ed invidiata dalle altre nazioni che l ’hanno 
voluta occultare (però amata (>d invidiata

insieme, in quanto non soltanto il territorio è 
stato luogo di oecupazioue per il suo clima e 
la ricchezza del suolo, ma anche perchè colorò 
che in un primo tempo avevano il carattere di 
invasori vi hanno apportato elementi della 
propria vita, e quelle che in un primo momen
to potevano sembrare deUe colonie non aveva
no nulla da invidiare, per la civiltà stessa 
che gli invasori apportavano, alle metropoli: e 
cosi dall’arte normanna alla siculo-hizantimj 
è tutto un fiorire, un protendersi verso l ’arte 
nuova che ingigantiva, che s’ imponeva e c-he 
s’ imj)one ancora), noi che amiamo e che doh- 
biamo amare profondamente la nostra terra, 
dobbiamo essere grati veramente di questa ric
chezza ; e, dato che nella storia non esiste nij 
vuoto ma è tutta una concatenazione, una 
gamma dalle civiltà primitive ad oggi, dob
biamo non soltanto conoscerla nella- storia, ma 
mantenerla viva e palpitante questa nostra 
grandezza, conservando i nostri templi e re- 

■ stauramloli, per dimostrare a noi stessi, ma 
soprattutto agli stranieri, che amiamo le im- 
stre cose e che diamo loro la possibilità di vi
sitarle.

Quindi, molto opportuno appare il disegno 
di legge e molto opportunamente, ad unanimi
tà, la Commissione l ’ha fatto proprio. Però, 
la Commissione unanime ha ritenuto far pre
sente al Governo che non basta restaurare, 
ma che bisogna ancora cercare — certi di tro
vare, perchè nell’evolùzione dei popoli nulla 
è ìndipendente — quanto ancora si nasconde- 
delle civiltà é delle arti millennarie. Per (pn'- 
sto la Commissione, su suggerimento di quel
la per la finanza, ha pensato di proporre un 
incremento di -ùO milioni per le ricerche archeo
logiche. Tale variazione della spossa, preventi
vata ha suggerito, variazioni anche india ih- 
stribuzione della spesa. Così, ])er l'esercizio 
1.948-19, la spesa, già pi-eventivata in ragione di 
80 milioni, viene portata a 100 milioni ; iier 
l'escivizio, 194-9-r.O, da l'20 a- 150 miiioni. Nel 
resto il disegno di legge rimane lo stesso.

Onorevoli colleghi, noi della commissione ni 
auguriamo che stasera il clist'gno di legge vem 

»ga a|>y>rovato àil’miaiiimìtà ; così soltantf» iio- 
trenio (lire al ])o])olo siciliano (die abbinino' 
manitestato, conci-etizzato, i-eso ivale tutto lo 
amoi-e j)er le mise* nostre, )>er le cose passate 
<di(- ci riguardano, che riguardano hi nostra 
Isola e che idmangono presenti non soltanio a 
ricordo, ma ad esem]iio, pm- migliorarci, pei' 
essmv (h‘g.ni di ipndla grainl(>zza (dm è nostra e 
(dm nostra saVà semptv. {Apiìhrìusi)
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SOIP'O- Chiedo di variare.
PEESIDEiNTE. ì^e ha facoltà.

SCIPO. Signor Presidente, onorevoli colle
glli, il disegno di legge che oggi viene portato 
aiPesame dell’Assemblea, e che era già stato 
presentato come schema di decreto legislativo 
da parte del Governo in base alla delegazione 
di potestà legislativa, ha incontrato favorevole 
accoglienza nel campo degli studiosi di ar
cheologia e di architettura. Lo stanziamento 
che il Governo aveva stabilito era di 200 mi
lioni e- la legge riguardava soltanto la siste
mazione della zona archeologica già esistente. 
Vi era una lacuna, una lacuna che io mode
stamente, nel mio intervento in sede di di
scussione del bilancio dell’Assessorato per la 
pubblica istruzione, avevo rilevato. Non ba
sta, cioè, la sistemazione archeologica di ciò 
che è giài stato scoperto, ma bisogna dare agii 
scienziati la possibilità di scoprire ancora, al
tri iiionumenti della vita degli antichi abitan
ti della terra siciliana. Ed io indicavo alcune 
zone, non per campanilismo, ma perchè tratta
si di zone ove la scienza ci potrebbe rivelare 
la vita di antiche popolazioni. Abbiamo una 
città sepolta dove la vita ellenica con quella 
fenicia si incontnarouo ; quella città era stata 
fondata prima ancora di questo incontro, pri
ma che il mondo ellenico penetrasse in Sicilia.

Vi era, quindi, una lacuna nel disegno di 
legge, e la Ooiumissione per la finanza, su mia 
projiosta, elevò lo stanziamento da 200 a 250 
milioni, inserendovi, però,-questa aggiunta: 
(c per scavi archeologici in località specialmen
te indiziate ».

lo desidererei che il Governo stanziasse del
le soniine e le assegnasse alle tre sovrainten- 
(lenze alle antichità siciliane. Un competente 
in materia mi diceva : a noi bastano pochi mi
lioni, dieci milioni ranno — sono tre in Sici- 
liii'le sovraintendenze, quindi trenta milioni — 
per un periodo di dieci anni, e con essi noi, che 
abbiamo veramente il senso dell’economia, con 
i lavori archeologici diretti personalmente dai 
.mvraintendenti alle antichità, potremo portare 
i'Ila Ince hi vita siciliana del passato.

Io ritengo che ipiesto disegno di legge dovrà 
esiscrc apjirovato dall’As,semhlea non solo per
chè noi, aiutando le ricerche e i restauri in 
bile eanqio, daremo un nuovo apporto all’ar- 
ic. ina auebe ])erchè la. Kicilia possa, essere 
mela (li ,s(>iii]ire maggiori cori-cuti turistiche. 
(Ip/i/unsi)

MARCHEBE 
lar'e.

ARDCINO. Chiedo di par-

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARCHESE ARDUINO- Onorevoli colle

ghi, quale cittadino .dell’antica Enna, centro 
archeologico ed artistico di notevole impor
tanza, sento il dovere di elevare il mio plauso 
al Governo, il quale ha dimostrato di curare 
anche que.sto settore delle-^antichità, e di con
servarlo affinchè i posteri conoscano le civil
tà del nostro popolo. Enna, l ’antica Enna, ha 
l ’onore di vantare, attraverso i suoi monumen
ti, delle fulgide pagine di storia e eli civiltà. 
Anche ai tempi di Roma antica, Pindaro cita
va, nelle, .sue odi perfette, i nomi di Enna, di 
Siracusa e di Agrigento. Quindi, io sono feli
ce. lieto, che il Governo abbia pensato a que
sto settore delle antichità siciliane, affinchè 
esse insegnino a tutti quale fu la civiltà di 
questa nostra Isola incantata.

E poiché parlo di Ernia, sin da ora rivolgo 
la mia viva i-accoraandazione al Governo per
chè questi lavori di restauro, questi lavori di 
comservazione delle antichità pregevoli, siano 
effettuati in primo luogo anche nella, mia cit
tà. Enna ha dei monumenti, onorevoli colle
ghi, che non .vanno trascurati : il classico Ca
stello di Lombardia, ove tra pochi giorni sa
ranno celebrate opere liriche che dovranno e- 
levare lo spirito dei siciliani, il Castello di 
Federico l i ,  il Tempio di Cerere, la Trihu.na 
di Cicerone, ove il più grande fra gli oratori 
romani arringò il popolo ennese. Sono dei mo
numenti che debbono inorgoglire non soltan
to me. che sono cittadino di Enna, ma tutto il 
popolo siciliano.

UiHi x'Oce : Viva Enna !
MARCHESE ARDUINO. Meco pevcliè dico 

che il Governo, in questa, opera di conservazio
ne e di restaurazione dei monumenti antichi, 
dovrà sin d'ora tener presenti le Oliere prege
voli di Einui antica come quelle di Sinu-iisa e 
di Agrigento. {Apidmisi)

C'ACOPARDO. Chiedo di )>arlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
(,’ACOPA.RDO. Onorevoli colleglli, non si 

può che phindire all’ iniziativa di.qni’sta legge, 
che veramente i-ichiaiim ratteu-zione delPAs- 
senihleu su imo degli aspetti pivi notevoli del
la vita .sieilialiti ; Pasiietto ciiltunile, quello 
che dev(‘ orientare i siciliani verso la riceroa 
dei mezzi qiiù adatti pei- realizzare il proprio
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a\Tenire. Quiudi. legge di importanza fouda- 
ineiitale.

Il collega Scifo accennava ad una variazio
ne apportata dalla Commissione al primo ar
ticolo della legge, portando a 250 milioni la 
spesa che era stata contenuta soltanto in 200 
milioni nel progetto governativo. Mi permetto 
di osservare che. se questa variazione è stata 
deliberata al fine di effettuare gli scavi, que
sto fine non può essere raggiunto con una dif
ferenza di appena 50 milioni.

8C1FO. Per l ’ inizio.
(i’ACOPAEDO. Peraltro la formula dell’ar

ticolo 1 ingenera confu.sione, perchè località in 
cui si po.ssouo effettuare scavi ce ne sono pa
recchie. Xecropoli ce ne sono parecchie in Si
cilia : si parla di una necroiioli a Tindari e 
gli scavi dovrebbero farsi anche con òpere 
marine, perchè al disopra, di questa necropo
li è avanzato il mare. E ’ evidente che queste 
sono opere di grande portata da affrontarsi 
con mezzi adeguati. Quindi io penso che par
te di questa spesa si dovrebbe destinare alle 
ricerche, non agli scavi. « Scavi » e «  ricer
che » sono due concetti diversi. Anche agli ef
fetti delle ricerche è necessario fare gli sca
vi, ma sono scavi di sondaggio, scavi di accer
tamento, attraverso i quali si stabilisce se una 
determinata ricerca si debba fare o meno. 
Tutto questo la legge non prevede, e non pre
vedendolo potrebbe dare adito a richieste 
da parte di varie località, di fronte alle qua
li, con quella spesa esigua che è stata previ- 
,sta dalla legge, non si farebbe che creare illu
sioni senza poter praticamente realizzare' le 
aspirazioni delle singole località, che possono 
chiedere l'inizio di scavi. Per questa ragione io 
proporrei che la Commissione riesaminasse il 
te.sto dell’articolo 1 e contenesse il fine della 
legge, per quanto riguarda gli scavi, entro un 
ambito in cui si possano evitare questi iucon- 
ren lenti.

CALTABIAXO. Chiedo di parlare.
PBESIDEXTE. Xe ha facoltà.
fJALTABIAXO. Onorevole Presidente, ono

revoli colleghi, signori del Governo, io vengo 
qui a ]>ojdare la juia adesione ed il mio plauso 
al disegno di legge che il Governo ha proposto 
e che la Commissione ha redatto. La somma 
di 250 milioni ]>er provvedere a restauri e mi- 
glioi-amenti nei monumenti antichi che ei so
no in Hicilia, e poi, per provvedere agii scavi 
(perchè c’è anche qne.sto intendimento), nella

congiuntura attuale potrebbe anche ritenersi 
una somma esigua, però c ’è da. lodare l ’ inizia
tiva. perchè è chiaro che il Governo della Ee- 
gione si volge alle scaturigini della vita sici
liana, alle stratificazioni delle civìlità che in 
questa Isola di mistero e di fragranza si sono 
succedute nei secoli.

8CIFO. La preistoria.
CALTABIAhlO. Il collega Scifo ci racco- 

manda anche la preistoria sicana.
SCIFO. Sant’Angelo di Muxaro.
CALTABIAXO. Sicché il campo sarebbe 

vastissimo. Comunque, per ora, noi rileviamo 
l ’attenzione che il Governo della Kegione po
ne a questo problema che è di alta cultura. Sa
rà. bene anche che la Commissione e gii organi. 
preposti a questo lavoro si pongano sull’itine
rario che alcuni decenni fa è stato tracciato 
in Sicilia da Paolo Orsi, itinerario che poi è 
stato sviluppato da Biagio Pace e da altri. 
Però mi permettano di fare qui una' osserva
zione; mi permettano di considerare come gli 
altri — intendo dire i non siciliani — vedono 
questi nostri monumenti, questi nostri pano
rami di antichità e di preistoria, queste ri
membranze, perchè soprattutto si tratta di ri
membranze che troviamo nei ruderi e nei se
gni delle civiltà passate. Per esempio, cari 
colleghi, quattro-cinque mesi fa abbiamo po
tuto leggere sulla terza pagina di un quotidia
no l'omano molto autorevole, una lunga corri
spondenza,anzi parecchie, firmate da un gior
nalista di cui mi jiermetto omettere il no
me, giacché da questa tribuna non facciamo 
delle accuse individuali ; ma è un giornalista 
che sa il fatto suo, il quale viene in Sicilia, 
credo per la prima volta, arriva a Messina e 
fa sosta, e sì sente in obbligo di inviare una 
corrispondenza ai suoi giornali. Ebbene, pri- 
]iia di com]iilare la corrispondenza, domanda 
ai suoi amici se Messina si trovi )iella Sicilia 
occidentale o in quella orientale. Gli amici gl' 
dicono che Messina è nella Sicilia orientale, 
sicché si fa coraggio e comincia la corri- 
■spondenza da Messina, poi arriva fino ad , 
Agrigento, nella Valle dei Templi. Desci’ive 
(pTCsta Valle dei Templi...

HGJPO. Era un ignorante.
CALTABIAXO. Xon era un ignorante. K’ 

un giornalista che mi sono preoccupato di fa' 
re avvertire; ha detto: c ’è una valle solenne, 
ci sono dei monumenti addirittura meraviglia' 
si; però, aggiungeva, sono anche dei monn-,
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menti noiosi : « Io qui mi trovo in una campa
gna poco praticabile, su strade polverose; tut
to sa di abbandono e di cimitero ».

La corrispondenza non era molto garbata 
per noi e infatti l ’ebbi segnalata ad Acireale 
da vin mio amico cbe mi mandò i giornali a 
casa, ]iercbè, signor Presidente, mi considera
no un pò come la parte civile per ciò che ri- 
gnarda le offese alla Sicilia. Ho consultato lo 
articolo ed ho visto che non era molto favore
vole a noi, ma che tuttavia l ’autore aveva ra
gione nelPafferniare che questi nostri monu
menti, queste nostre contrade artistiche non 
sono oggi presentate in un modo che sia gra
dito al turista moderno. Questo bisogna anche 
rilevarlo.

E allora, poiché il disegno di legge si pro
pone* di mettere in valore o di restaurare mo
numenti di interesse turistico, io raccomandé- 
rei alla Commissione che voglia istituire fra 
l’Assessorato per la pubblica istruzione e quel
lo per il turismo un opportuno collegamento 
SII (piesta materia.

MONTEMAGNO, Presidente delU Coniniis- 
shiie. Al Governo, non alla Commis.sione.

CALTARIANO. Avrei desiderato cbe la 
('(immissione l ’avesse rilevato nella sua rela
zione, jierchè pare che queste spese per gli 
scavi non siano fatte per esclusivo interesse 
scientifico, ma cbe si voglia invece Che questi 
niomimenti diveutino delle mete frequentate 
di itinerari turistici.

MONI'EMAGNO, Presidente della Vom/mis- 
sioiie. C’è nella relazione del Governo tutto 
<|uesto, e hi Commissione l ’iia fatta propria.

RU8BO. E’ nella relazione del Governo.
CALTARIANO. Vorrei cbe la Commissione 

potesse .jironruovere con le sovraintendenze 
alle antichità, die in Sicilia sono tre, un pia- 
J'o ]ier questa spesa di 250 milioni, poiché è 
«■ci'to che con 250 milioni non potremo ripor- 
hre alla luce tutta la Sicilia antica. Quindi 

bene che si possa definire con l ’organo 
fonipetente l’ imiiostazione della spesa per le 
■'singole località. Vorrei, però, cbe non sì ba
dasse soltanto all’archeologia e .alla preisto- 
tda e soltanto ai monumenti dell’epoca elle- 
aiea e fenicia, ma anche a quelli dell’epoca 
storica, ei'istiana e medioevale. Qui c’è stato

collega Cacopardo che ha omesso di parlare 
della ■ sua 'interpellanza perchè sia restaurata 
e rimessa in valore, per esempio, la chiesa di 

Pietro Martire in Santa Teresa di Riva

(commenti a sinistra), cbe è una delle ])0ciiis- 
sime chiese trecentesche pure che ci siano in 
Sicilia. Perciò raccomando che il piano delle 
Oliere possa essere predisposto in rapporto ai 
250 milioni, e d’ intesa -con i sovraintendenti 
alle antichità per tutta la Sicilia.

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pnl- 
hlica istruzione. Già fatto-

MONTEMAGNO, Presidente della Vpmmis- 
sione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Dopo Pono- 
revole Jr’resideiite della Commissione avrà fa
coltà di parlare l ’onorevole Assessore alla pub
blica istruzione.

MONTEMAGNO, Presidente della Voijrnvis- 
sione. . Onorevole Presidente, onorevoli coUe- 
ghi, informo l ’Assemblea che l ’Assessore alla 
pubblica istruzione, invitato in Commissione 
durante l ’esame del disegno di legge che in 
atto è in discussione, fece un’amj)ia e parti
colareggiata relazione sui monumenti che 
hanno bisogno di essere restaurati. Perciò la 
Commissione non ha messo, in proposito, al
cun punto in rilievo, perchè, come ho detto, lo 
Assessore ha tutto un programma da svolgere.

Per quanto riguarda gli scavi, la Commis
sione nulla poteva fare. E ’ il Governo cbe deve, 
di volta in volta, vagliarne l ’utilità e disporre 
opportunamente. Quindi non vedo la necessità 
che la Commissione si occupi anche di questa 
parte del disegno di legge. .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono
revole Assessore alla pubblica istruzione.

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pul- 
blicflc istruzione. L ’accoglienza che il disegno 
di legge ha avuto, tanto presso la Commissio
ne per la pubblica istruzione quanto pres
so quella per la fìnauza, lusinga il Governo e 
lo conforta jierchè le Commissioni (e oggi an
che l ’A.ssemÌ)lea) hanno riconosciuto e ricono
scono l ’ importanza dell-’iiitervento da parte 
della Regione perchè siano compiute opere che 
sono per la Sicilia veramente di prima impor
tanza sìa nel campo artistico che nel campo 
.turistico.

L'onorevole Ca.ltabiano ha fatto rilevare che 
IMmportanza di questi mouumeutì sì deve ri
ferire non solo alla parte culturale e artistica 
in sè e per sè, che costituìx*ebbe l ’obietto degli 
studiosi, ma anche alPattività turistica alta 
liliale la Regione sovraintende. Se volesse ave
lie la cortesia, l ’onorevole Caltabia.no, di leg
gere l ’ ultima parte della relazione, potrebbe
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rodere ohe la sua esigenza è stata già soddi
sfatta. ili quanto (jue.sto disegno di legge ha 
lo scopo di venire incontro a quelle esigenze 
Turistiche da lui rilevate anche perchè, nella 
imminenza delTapertura deH'Anno santo, è 
prevedibile un'affluenza numerosa di turisti 
nella nostra Sicilia.

Il Governo, veramente, nella prima edizione 
dello schema, non ha pensato agli scavi ar
cheologici. perchè ha creduto che la spesa da 
sostenere }>er questi scavi, essendo veramente 
ingente, non potesse essere sostenuta, perlo
meno in modo da corrispondere a tutte le esi
genze della Sicilia, dal bilancio ìti corso. Tut
tavia è veramente notevole Piniziativa della 
Commissione per le finanze — ed il Governo 
naturalmente raccoglie con grato animo — di 
avere elevato da 200 a 2-50 milioni la spesa.' 
Piuttosto sarebbe il caso, io penso, di poter 
stabilire quanti di questi 250 milioni devono 
essere a.ssegnati agli scard...

AEDIZZOXE. Cinquanta.

MOATE-MAGNO, Presidente della ('ommis- 
siuue. La Comnii.ssione non ha precisato qnan- | 
ti. perché lascia libero il Gotmmo.

EOMAXO GIUSEI'PE, Assessore alla iniò- 
hliva istrLizwne. Prendo atto della dichiara
zione dell'onorevole Presidente della Com
missione di lasciar libero il Governo di fare 
questa precisazione.

Come ha detto il Presidente della Commis
siono per la pnbblica istruzione, durante la di
scussione, chiamato dalla Commissione stessa 
per dare chiarimenti in merito al progetto di 
legge, ho illustrato ampiamente quali sono 1 
lavori che bisogna fare, laAmri che mi sono 
■stati segnalati molto diligentemente e molto 
particolareggiatamente da parte delle sovrain- 
tendenze ai monumenti e che sono a disposi
zione di chiunque dei signori deputati ne vo
glia ])i-endere cotioscenza alPAssessorato. Il 
piano dei lavori sarà, comunque, esaminato 
ed api-irovato dalla Giunta di Governo. Per
tanto, io .sono sieui'o elle l’onorevole Assemltlea 
v()i-rà approvare il disegno di legge.

PEEHIDENTE. Allora metto ai voti il pas
saggio aJPe,sanie degli articoli del disegno di 
legge nel testo elaborato dalla Comnii.ssio
ne. Chi è contrario è pregato di alzarsi.

{fjAssemblea appì’om,)
Dò lettura dei singoli a'rticoli ;

■ Art. 1.
(( E ’ autorizzata la spesa di L. 250.000.000 

per restauri, adattamenti e nuove sistemazioni 
di opere d'arte ed antichità esistenti nel ter
ritorio della Regione Siciliana in zone di in
teresse turistico e per scavi archeologici in lo
calità specialmente indiziate.

La suddetta gomma sarà inscritta nella par
te straordiuaria del bilancio della Regione si
ciliana e ripartita per L. 100-000.000 nell'esercì
zio 1948-19 e per L. 150.000-000 nell'esercizio 
1949-50. »

CACOPARDO. Chiedo di parlare.
' PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CACOPARDO. Per precisare meglio il cam

po d’impiego di queste somme propongo il se
guente emendamento ;,

sostituire, nel primo conrma, alle parole : 
(( per scavi archeologici », le alti'e : « per ricer
che archeologiche ».

MONTEMAGNO, Presidente della Commis
sione. La Commissione lo accetta.

ROMANO,GIUSEPPE, . l-v-s-m-pre alla pub- 
blien isti'ìizioìie. Accetto remenda mento, juii'- 
ehè si aggiunga la j.aìola « scavi », dato che la 
ricerca si può limitare semplicemente alio 
studio di una determinata località, e per que
sti studi e per (pieste ricerche noi nel nostro 
bilancio abbiamo la voce ad, hoc. Considerato 
ciò, mi parrebbe superfluo intaccare queste 
somme per semplici ricerche.

NAPOLI. (( Scavi » indica il mezzo, « ricer
che » indica lo scopo.

ABDIZZONE, relatore. Chiedo di parlare-
l ‘RESIDENTE. Ne lia facoltà.
AEDIZZOXE, relatore. L ’osservazione del

l ’onorevole Cacopardo è diretta a limitare le 
spese alle ricerche.

Gli scavi, senza il |)resopposto relativo, po
trebbero tivere, anzi hanno un altro significato 
non (lipejidciite dalle ricerche e non comse- 
guente ad esse. L ’onorevole ■ Cacopardo 
preoccupava, di questo, ed è giusto. Se la som
ma deve servire per le ricerche, dovrebbe co
stituire il primo passo, salvo ])Oi ad. ottenere 
i mezzi per fare gli scavi e, mettere alla luce 
(|iu'llo che è il l'isiiltato della i-icerca. (.Quindi, 
la ('ommissioiie accetta soltanto remenda- 
mento sostitutivo dell’onorevole Caco])ardo- 
Ove il Governo insistesse, allora sarei del pf' 
rei-e ili aggiungere ; « e scavi relativi ».
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CACOPAEDO. CHiiedo di parlare.
PEESIDEATE. Ae lia facoltà.
CACOPAEDO. xV me sembra die raggiunta 

sia iimtile. E ’ cliiaro che tiuando si parla dì 
ricerche, Il (roiicetto dello scavo, agli effetti 
della ricerca, è implicito; perchè allora ag
giungerlo? Se noi siamo d’accordo che biso
gna contenere l ’impiego di (pieste spese in 
questo campo delle ricerche, è inutile aggiun
gere (( scavi )), E ’ la stessa cosa che dire : cam
minare con i piedi. Quando si dice «ricerche» 
ili materia archeologica, si intende anche: 
fare degli scavi, nei limiti delle ricerche, per 
la scoperta degli indìzi.

EOMANO GIUSEPPE, Assessore alla pul)- 
Mìoa istruzione. Aon è la stessa cosa. La ri
cerca nel campo archeologico è differente.

EESTIVO, Presklente della Regiooie. Chie
do di parlare.

PEESIDENTE. Ae ha facoltà.
EESTIVO, Pi'esideiiie della Regione. Vor

rei dare un chiarimento che mi sembra debba 
diradare ogni dubbio in proposito. Lo stanzia
mento della legge va nella parte straordinaria 
del bilancio, in quanto prevede una spesa di 
carattere straordinario, spesa la quale ha, co
me precipua finalità la valorizzazione, ai fini 
anche deirincrementp turistico, di un patri
monio che costiti!iscfi il più grande titolo di 
nobiltà della nostra Eegione. Le ricerche pos
sono, sotto un certo riflesso, farsi, e allora de
vo dire che l’esperienza di questo nostro perio
do di amininistrazioJie regionale in un certo 
senso, conferma la mia opinione. Le ricei'che 
costituiscono una attività che, a mio avviso, 
rientra in un’azione normale di propulsione 
dell’amministrazione regionale della pubblica 
istruzione. Quindi, io vorrei pregare l ’onore
vole Cacopardo di non insistere, anche per
chè noi possiamo, nei futuri stanziamenti e 
fiarticol-armente nello stanziamento previsto 
nel bilancio che andremo a discutere, mettere 
questa voce in pai-ticolai'c rilievo, in rapporto 
anche a quello che è stato il risalto che al pro
blema delle ]-icerche di Gela, di Piazza Arme
rina e di altre città è stato già dato in questo 
periodo da parte dell’Assessorato per la pub
blica istruzione.

CxiC’OPx\EDO. Abni insisto.
PBESIDEATE. L’onorevole Cacopardo non 

insiste. Ed iilJoi-a nudtiamo in votazióne l ’ar
ticolo così coni’è.

EESTliT), Presidente della Regkme. Chie
do di parlare.

l ’EEKIDEATE. Ae ha facoltà.
EESTIi'O, Presideìtfe della Regione. Io vor

rei dire che l ’ inciso « località specialmente in
diziate » è ingenuo. Evidentemente gli scavi 
archeologici non andremo a farli in quelle lo
calità che non siano specificatamente indizia
te. Quindi, è un’espressione cautelativa impli
cita nello scopo stesso della .spesa. Eitengo, 
quindi opiiortuno sopprimere quest'inciso : 
« in località .specialmente indiziate ».

EOMAAO GIUSEPPE, Assessoi-e alla pud- 
lilioq istruzione. Le località dove bi.sogna fare 
gli scavi sono tutte indiziate,

SOIFO. Chiedo di parlare.
PEESIDEATE. Ae ha facoltà.
SCIFO. Mi dispiace di non essere d’accordo 

con il Presidente della Eegione. Il potere ese
cutivo, infatti — intendendo per tale non sol
tanto rAssessore, ma anche gli'organi di am- 
ministrazioiK', quali le sovraintendenze — po
trebbero fare eseguire scavi in zone non suf- 
ftcientenìente indiziate. Prego, pertanto, l ’-is- 
semhlea di mantenere l'inciso perchè esplica
tivo.

MOATEM.AGAO, Presidente della Commis
sione. La Commissione accetta remendamento 
proposto dal ,Pre.sidente della Eegione.

PEESIDEATE. Pongo ai voti Pemeuda- 
nieuto soppressivò proposto dal Presidente 
della' Eegione.

(E ’ approvato)
l ’oiigo ai voti l'articolo 1 così modificato.

{E ’ approvato)
Mi permetto, quale Pi*esidciite dell’xàssem- 

blea e nell’ interesse di questa, di raccoman
dare all’onorevole Assessore alla, pubblica 
istruzione di far siche vengano al più presto 
restaurati i palazzi xAbbatelli e Sclafani, on
de la SovriutendeJiza ai monumenti possa tro- 
vaj'vi sistemazione, sgombrando così ì locali 
che. pei- il momento, occupa .nel Palazzo dei 
noriminiìi, sede della nostra Assemblea, e che 
dovi'aiino essere adibiti per le riunioni delle 
commissioni legislative,

EOMxVNO GJlbSEPPh], .1,spessore alla puì>- 
lilica istru.zione. ^àssìcuro l'onorevole Presi- 
doiite deirAssemblea che i lavori di restauro 
di questi due iialazzl sotio in eoi-so. Hìsogua, 
pei-ò, ricostruire prima tulle le opere che so-

Discussioni, f. 181. (500)
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110 state abbattute dalla guerra e poi, natu
ralmente, si penserà a queste opere d’arte.

PEESTDENTE. Bisognerebbe, nello stesso 
tempo, fare opera affincbè la Sovraintenden- 
za si contenti dì un numero minore di Tani. I 
locali che. per il momento, adibisce ad uffici 
e ad alloggi sono di gran lunga superiori alle 
sue esigenze.

Io sentivo i! dovere di fare questa raccoman
dazione dinanzi alPAssemblea.

ROMANO GIUSEPPE, Assessare alla pul)- 
hlica istruzione. Ho sollecitato giornalmente 
perchè i lai'ori vengano completati.

PRESIDENTE. Pas.siamo aH’articolo 2 :
Art. 2.

« L'Assessorato per le finanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le conse
guenti variazioni di bilancio. »

UACOPARDO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CACOPAEDO. Mi sembra che la parola 

« conseguenti » sìa usata impropriamente.
Propongo che venga sostituita dalla parola 

« relative ».
MON%EMAGNO, Presidente della Vpmmis- 

sione. La Commissione accetta l ’emendamento 
Cacopardo.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’emenda
mento Cacopardo.

(B’ aj'ìfyro'mto)
Metto ai voti l ’articolo 2 così modificato. 

(E’ approvato)

Art. 3.
(( La presente legge sarà pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana ed 
entrerà in vigore il giorno stesso della sua pub
blicazione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser
varla e di farla osservare come legge della 
Regione. »

(E’ approvato)
Conseguentemente all’approvazione dello 

emendamento all’articolo 1 anche il titolo de
ve essere modificato.

Propongo, pertanto, il seguente emeUdamen- 
to :

sopprimere nel titolo le parole : « in lo
calità specialmente indiziate. »

Lo pongo ai voti. .
{E’ approvato)

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
segreta sul disegno di legge testé discusso, nel 
suo complesso.

{Segue la votazione)
Dichiaro chiusa la votazione. Prego i depu

tati segretari di procedere alla uumerazioin^ 
dei voti.

(7 deputati segretari procedono olla nunie- 
razione dei voti) ;

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Comunico alLAssemblea il 
risultato della votazione segreta :

Votanti . . . .  48 
Favorevoli . . . .  45 
Contrari . . . .  3

{UAssemlìlea approva)
Uamw preso, parte alla i:at.azio>ne :
Ardizzone - Bianco - Borsellino Castellana

- Cacopardo - Caligian - Caltabiano . Casti
glione - Ca.storina -  Chiosi - Ouffaro - Cusu
mano Geloso - D ’Agata - D’Angelo - Di Mar
tino - Drago - Faranda - Germana - Giovenco
- Guarnaccia - Landolina - Lanza di Scalea - 
Lo Manto - Lo Presti - Ijiina - Majorana - 
Marchese Arduino - Milazzo - Monastero - 
Montalbano - Montemagno - Napoli - Omobo- 
uo - Papa D ’Amico - Pellegrino - Petrotta - 
Potenza - Ramirez - Restivo - Ricca - Romano 
Giu.seppe - Romano Fedele - Russo - Sapienza' 
Pietro - Scilo - Semeraro - Starrabba di Giar- 
diuelli - Verducci Paola.

Song in congedo : Bonajuto - Colajanui 
Pompeo - Mineo.

{La seduta, sospesa alle ore .19,45, è ripresa 
alle gre 20,10)

Discussione del disegno di legge; “ Ratifica 
del D.L.P.R.S. 31 ottore 1947, n. 90, con
cernente il divieto di impiego di olio di 
oliva nella saponificazione,, (104).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge ; « Ratifica dei 
decreto legislativo del Presidente delia Re
gione siciliana 31 ottobre 1947, n. 90, concer
nente il divieto di impiego di olio di oliva nel
la saponificazione. »

Dichiaro aperta la discussione generale, 
l ’oichè' iies.suno chiede la parola, ha facoltà 
di parlare l ’onorevole Bianco, in assenza 
dell’onorevole Marino, relatore della Com^iS'
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sioiie legislatìTK ])er l’agricoltura e Falimen- 
taziione.

BIANCO, relatore //.. Signor Presidente, 
onorevoli colleglli. II decreto legislativo 31 
ottobre 1947, ii. 90 è stato impugnato dal Com
missario dello Stato per incostituzionalità 
avanti l ’Alta Corte per la Sicilia, perchè è 
stato ritenuto che, nonostante che ci fosse la 
competenza in base agli articoli 14 e 17 del 
no.stro Statuto,' tuttaida erano censurabili le 
sanzioni stabilite per i contraiT^entori, non ri- 
eono.seendo il Commissario dello Stato alla 
Regione la potestà di legiferare in materia pe
nale. Il decreto, peraltro, è stato abrogato con 
altro decreto presidenziale n. 12 del 26 giugno 
1948- Il giudizio davanti l’Alta Corte si è defi
nito con ordinanza in data 3 luglio 1948, per
chè il Commissario dello Stato ha dichiarato 
di rinunziare al suo ricorso.

Ciò premesso, la Commissione per l’agricol
tura, poiché il decreto è decaduto essendo tra
scorsi i dodici mesi di validità previsti dalla 
legge di delega senza che fosse ratificato, ha 
deliberato di proporre alPAssemblea di pren
dere atto della decadenza.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare, per
ii Coverno, l'onorevole D'Angelo, Assessore 
aggiunto alla presidenza.

D’ANGELO, A.s'.s-es.sore delegato alla stam
pa ed 'alldali'ineatazifjjie. Il Onvei-no concorda 
con la Commissione e pro]ione che ne sia ac
colta la. proposta,' trattandosi di un decreto 
legislativo decaduto.

PAPA D’AMICO, Presidente ' didìa Vom- 
misslone. L ’Assemblea non può che prendere 
atto della decadenza.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus- 
•sione generale.

Pongo ai voti la proposta della Commissio
ne. che l ’Assemblea prenda atto dell’interve
nuta decadenza del decreto legislativo presi
denziale 31 ottobre 1947, n. 90, concernente il 
divieto deirimpiego di olio d'oliva nella sa- 
l)onificaziòue.

(L’. lssemhJca approva)

Discussione del disegno di legge: “ Ratifica 
del D.L.P.R.S. 12 giugno 1948, n. 12, con
cernente l’abrogazione del D. L. P. R. S. 31 
ottobre 1947, n. 90, relativo al divieto di 
impiego di olio d'oliva nella saponifica
zione,, (161).
PRESIDENTE. Passiamo ora alla discus

sione del disegno di legge : « Ratifica del de

creto legislativo del Presidente della Regione 
siciliana 12 giugno 1948, n. 12, concernente 
Pabrogaziohe del decreto legislativo 31 otto
bre 1947, n. 90, relativo al divieto di impiego 
di olio di oliva nella -saponificazione.

Dichiaro aperta la discus,sione generale.
Poiché nessuno chiede la parola, ha facol

tà di parlare l ’onorevole Bianco, in assenza 
dell’onorevole Marino, relatore della Coiiimi.s- 
sione per l ’agricoltura e l ’alimentazion,;.

BIANCO, relatore //.. Signor Pre.sidente, 
onorevoli colleglli, trattasi ora di ratificare il 
decreto legislativo 12 giugno 1948, n. 1.2, con 
il quale è stato abrogato il decreto legislativo 
31 ottobre 1947, n.-90, del quale si è te-stè di
scusso. La. Commissione ne propone la ratifi
ca, anche perchè si tratta di un provvedimen
to ormai superato nel tempo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare per 
il Governo, l ’onorevole D ’Angelo, As.sessore 
aggiunto alla Presidenza.

D’ANGELO, Assessore delegato alla stam
pa ed alValinientazioìie. Il Governo concorda 
con la Commissione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus
sione generale.'Metto ai voti il passaggio alla 
discussione degli articoli.

{nAssemMea- approva)
Dò lettura dei singoli articoli del di-segno di 

legge, nel te-sto elaborato dalla Commi-ssione :
Art. 1.

«  E’ ratificato il decreto legislativo presi
denziale 26 giugno 1948, n. 12, concernente la 
abrogazione del decreto legislativo presiden
ziale 31 ottobre 1947, n. 90, relativo al divieto 
di impiego di olio di oliva nella saponifica
zione. ))

{E ’ approvato)

Art. 2.
(( La presente- legge sarà pubblicata nella 

Gazzetta. Ufficiale deUa- Regione siciliana.
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser

varla e di tarla os.servare come legge della Re
gione. a

{E' ajipi'ovato)

Votazione segreta.
PRESIDENTE. Si |)i-oceda alla votazione 

segreta, sul disegno di legge testé discns.so, 
nel suo complesso.

(Segue la rotazione)
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Dichiaro chiusa la votazione. Prego i depu
tati segretari di procedere alla numerazione 
dei voti.

(7 depilati segretari pi'oc^don-o aliti num^' 
ìrtzione dei roti)

Risultato della votazione.

PEESlDEZy’ TE. Comunico all'Assemblea il 
risultato della votazione segreta :

Votanti V • ■ •
Favorevoli • . . . 42
Contrari . . . .  4

(UAsseìnhlea ajTproea)
Hanno preso parte oMa. votart-one :
Adamo Ignazio - Ardizzone - Ausìello - 

Bianco - Bongiorno Vincenzo - Borsellino Ca
stellana - Caeciola - Cacopardo - C'aligian - 
Caltabiauo - Castorina - Colajanni Luigi - 
Colosi - Cristaldi - C'uffaro - Cusumano Geloso
- D’Angelo - D ’Anioni - Di Martino - Paranda
- Franco - Germanà - Giganti Ines - Cugino
- Landolina - Danza di Scalea - Luna - Majo
rana - Mare Gina - Milazzo - Montemagno - 
Aapoli - Xicastro - Omobono - Papa D ’Amico
- Pellegrino - Potenza - Bieca - Eomano Giu- 
•seppe _ Eomano Fedele - Busso - Sapienza 
Pietro - Scifo - Semeraro - Starrabba di Giar- 
dinelli . Verducci Paola.

fiono in congedo ; Bonajuto - Oolajanni 
Pompeo - Mineo.

Discussione del disegno di legge: “ Ratifica 
del D.L.P.R.S. 4 marzo 1949, n. 3, concer
nente r  autorizzazione della spesa di lire 
100.000.000 per la riattivazione, completa
mento e costruzione di abbeveratoi pub
blici in Sicilia „  (231).

PEESIDEXTE. L ’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : «ì Ratifica 
del decreto legislativo del Presidente della 
Regione siciliana 4 marzo 1949, n. 3, concer
nente l ’autorizzazione della spesa di L. 100 mi
lioni per la riattivazione, completamento e 
costruzione di abbeveratoi pubblici in Si
cilia )).

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno cliiede la parola, ha facoltà 

di parlare l’ onorevole Bianco, in assenza del
l’onorevole Montalbauo, relatore della Com
missione per l’ ag'ricoltora e l’ alimentazione.

BIAXCO. relatore //.• Onorevoli eolleghi, il 
(lecreto legislativo presidenziale ]>resentato

per la ratifica è stato, a suo tempo, esamina
to dalle Commissioni legislative riunite 3“ e 
2’' in sede di formulazione di parere sullo sche
ma di decreto presentato dal Governo ai sensi 
della legge regionale di delega 26 gennaio 
1949, n. 4. Le Commissioni legislative predette 
deliberavano di tesprimere pprere favorevole 
per l ’emanazione del decreto legislativo, su
bordinandolo ad alcune modifiche che sono 
state apportate nel testo del decreto presideip 
ziale. Questo è- stato pubblicato nella Gazzet
ta Ufficiale della Regione siciliana n. 12 del- 
l ’i l  marzo 1949, e presentato all’Assemblea, 
per la ratifica, entro H termine di cui alPar- 
ticolo 4 della citata legge regionale di delega. 
Ciò premesso, la Commissione legislativa per 
l’agricoltura e l ’aliiueutazioue propone di ap-. 
provare il disegno di legge di ratifica.

PEESIDEXTE. Ha facoltà di parlare, per 
il Governo, l ’onorevole Milazzo, Assessore al- 
r  agri col tura ed alle foreste.

MILAZZO, Assessore alVagrìooltura ed al
le foreste. Sostituisco l ’onorevole Germanà, 
dato che questo disegno di legge è di sua spe
cifica competenza, quale Assessore delegato 
alia bonifica ed alle foreste, per aggiungere 
pochissime parole a quanto suggerisce la Com
missione per l ’agricoltura.
. Xon è il caso di illustrare.quanto possa riu
scire utile Pacqua nelle campagne assetate, 
perchè, se la strada è necessaria,, l ’abbevera
toio significa poter dare vita alla campagna,, 
agli abitanti, agli animali, in zone che, come 
quelle siciliane, sono, perloppiù, assetate. Il 
lirovvedimeJito fu preceduto da un altro del 
Governo del tempo; lo stanziamento di allora 
fu di dieci milioni e in diversi ])unti furono co
struiti quegli abbeveratoi che attualmente ser
vono contrade che un tempo erano assetate. 
Molti altri abbeveratoi furono iniziati e, in 
conseguenza della guerra, sospesi. I l  provve
dimento, (juindi, farà sì che vengano riattiva
ti gli abl)everatoi non completati e che Pac- 
(jiia venga portata, attraverso nuovi abbeve
ratoi, in zone che ue.sono ])rive.

(punito si tenesse, nel ])a,ssato, a tali opere 
è dimostrato dal fatto che, c)vnm|iie, ancoiui 
troviamo lungo le strade e pi“ovincinli e comu- 
ual.i quo'sti benefici, pT-ovvidi aliheveratoi. Non 
occorre aggiungere parole per poter couviu- 
cere l’Assemblea — che è sensibile ai bisogni 
veramente urgenti ed impellenti —- che il prov
vedimento renderà, possibile, oltre che civile, 
la vita nelle campagne.
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ISei riguardi della ricittivazione e della pro- 
ettazioiie c ’e stato un intervento mio perso- 
mie.e del collega Assessore Germanà che ha, 
agari, causato un ritardo ; ritengo, però, che 

'Assemblea approverà la linea da noi adotta- 
iibbianip esercitato jiressioni presso l ’ iiffi- 

iio tecnico dell’ente delegato per queste co- 
itruzioni — cioè l ’Ente di colonizzazione ^  
ìercliè smettesse di insistere su criteri e su 
ffogetti che hanno fatto il'loro tempo, cioè su 
iuei criteri seguiti, naturalmente, nel perio- 
lo fascista, quando si cercava di fare della 
isteiitazipne. Ho voluto, cioè, che questi lavo- 
i, in gran parte predisposti e programmati 
lall’Ente di colonizzazione, venissero, per la 
sedizione, affidati ai comuni e alle provincie, 
incehè questi possono particolarmente indi
are le zone dove gli abbeveratoi sono necès- 
ari e fare i relativi prPgetti.
Il costo unitario di questi abbeveratoi deve 

sseve ridotto e deve risultare inferiore alla 
pesa unitaria di quattro milioni e più preven- 
irata. In tal modo, provvedendo al neces- 
81'io e non al superfluo, potrà essere costrui- 
0 un maggior numero di abbeveratoi poiché 
ostengo che con la spesa di un milione può 
arsi un abbeveratoio soddisfacente.
Ho creduto necessario' far conoscere questo 

lebagHo all’Assemblea, giacché verrà seguito 
in criterio provincialista e comunalista, per 
ni il centro esegue la programmazione e di- 
hibiiisce l ’esecuzione ai comuni ed alle pro- 
incie interessati. Jn tal modo verranno co
rnuti lungo le strade, p in zone mancanti di 
Imde, gli abbeveratoi necessari, indispensa- 
b, insostituibili.
p r e s id e n t e . Dichiaro chiusa la discus- 

'inie generale. Pongo ai voti il passaggio alla 
iî di.ssione degli articoli.

■ {UAsse-mMea, approva) 
llò lettura dei singoli aiticoli del disegno 

' legge nel. testo elaborato dalla Oommis- 
loiie :

Art. 1.
" 17 ratificato il deci-eto legislativo presi- 

iniziale 3 marzo 1949, u. 3, concernente l ’au- 
’'v,zazione della spesa di L. 100.000.000 per 
' '^attivazione, completamento e costruzione 
' nlibeveratoi pubblici in Sicilia.»

(7?’ approvato) '
Art. 2.

ba presente legge sarà pubblicata' nella 
'"''Inetta Ufficiale della'Regione siciliana.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti, di osser
varla e di farla osservare come legge della Re
gione. »

{E’ approvato)

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
•segreta sul disegno di legge testé discusso,- nel 
suo complesso.

{Segue la_ votasione)
Dichiaro chiusa la votazione. Prego i depu

tati segretari di procedere alla numerazione 
dei voti.

(/ deputati segretari proceclong alla nume
razione dei voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea il 
risultato della votazione segreta ;

V o t a n t i ....................46
Favorevoli . . . .45
Contrari .................... 1

{UAssemMea approva)
Hanno preso paHe alta votazione : Adamo 

Domenico _ Adamo Ignazio - Ardizzone - Bian
co - Bongiomo Vincenzo - BorseUino Castel
lana - Cacopardo _ Caligian - Caltabiano - 
Castorina - Colosi - Cristaldi - Cuffaro _ Cu
sumano Geloso _ D’Angelo - D’Antoni - Di 
Martino - Drago - Pei-rara - Franco - Giganti 
Ines . Gugino - Landolina - Danza- di Scalea
- Lo Manto - Majorana - Marchese xkrdiiino
- Mare Gina _ Marotta - Montemaguo - Nica- 
stro - Omobono - Papa D'Amico - Pellegrino 
_ Petrotta - Potenza - Ricca - Romano Giusep
pe - Romano Fedele - Russo - Sapienza Pie
tro _ Scifo - Semeraro - Starrabba di Giardi- 
nelli - Taormina - Ver ducei Paola.

Sono 'in congedo ; Bouajuto - Colajamii 
Pompeo - Mineo.

Discussione del disegno di legge : “ Ratifica 
del D.L.P.R.S. 4 aprile 1949, n. 9, relativo 
air autorizzazione delia spesa di L. .350 
milioni per la esecuzione nell’Isola di Pan
telleria di opere pubbliche straordinarie 
ed urgenti (239).

PRESIDENTE, l/ordine del giorno recti la 
discussione del disegno di legge-: «Ratifica 
del decreto legislativo del Presidente della 
Regione siciliana 4 aprile 1949, n. 9, relativo 
all’untorizzazione della spesa d.i L. 350.000.000
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per Tesecuzione iieirisola di Pantelleria di 
opere pubblielle straordinarie ed urgenti ». Di- 
eliiaro aperta la discussione generale.

Poiché nessuno chiede la parola, ha facoltà 
di parlare l'onoreTole Nìcastro. relatore della 
Commissione legislativa per i lavori pubblici, 
comunicazioni, trasporti e turismo.

XICASTBO, relatore. Onorevoli colleghi, 
mi astengo dal leggere la breve relazione scrit
ta per riferirmi soltanto al periodo che dice : 
«L e  (.'oiuinissioni predette, in data 9 marzo 
«  1949. deliberavano di esprimere parere favo- 
« revole per l ‘emanazione del decreto in̂  un 
(( nuovo testo rielaborato dalle Commissioni 
(( stesse ». Esporrò i motivi che indussero le 
Commissioni riunite ad elaborare tale nuovo 
testo che, poi, fu accettato dal Governo. Note 
vi sono le gravi condizioni di Pantelleria^ per 
cui il Governo è stato indotto ad emanare 
pron-edimenti di urgenza- che tengono conto 
dei danni bellici e dell’ enorme diminuzione 
nella produzione dei vigneti, i quali avevano 
subito, prima della guerra, i danni della fil
lossera.

Data la situazione critica che ivi si è. venu
ta a determinare, sia dal punto di vista e'"o- 
nomico. per la bassa produzione dei vigneti — 
ridotta oggi a circa un quarto della vecchia 
— sia per le distruzioni dì guerra (circa 5 
mila vani su 5.500 sono stati distrutti a Pan
telleria da, eventi bellici) le Commissioni riu
nite per la finanza, per l ’agricoltura e per i 
lavori pubblici. Jiell’esaniinare lo schema di 
decreto legislativo, decisero di elevare da 300 
a 350 milioni il contributo e di assegnare la 
parte che riguarda le co.struzioiii di opere pub
bliche. non a costruzione dì, case popolari, 
])«■ cui provvederà la legge apposita vota
ta nel dicembre scorso, ma alla ricostru
zione delle case distrutte; in conseguenza è 
stato deciso che le somme — che erano co
si ripartite: cento milioni per l ’agricoltura, 
cento milioni per lavori pubblici, cento mi
lioni ])er la costruzione di case popolaj-i fos- 
,sero inodificate in questo modo : 5(1 milioni 
per oixire pubbliche, 100 miboiU per la rico
struzione dei vigneti e 200 nii.li<>ni da assegna
re. alla ricostruzione di ca>e distriilie dalla 
guerra, p  ciò per mettere in grado (jnelie po- 
jiohizioui di servizio delle leggi dello Htato che 
concedono contributi )>er la ricostruzione dei 
vani distrutti dalla guerra, i.laia la situazio
ne economica che si è venut.-i a determinare, 
data l ’ indispoiiibiJità. di mezzi finanziari delle

popolazioni di Pam.clle-m, è chiaro che, p«
rendere possibile la riparazione dei danni bel
lici. occorrono le previste anticipazioni deHi 
■Eegionc. Ed e per questo che la Kegione si so 
stituisee ai privati, salvo a rivalersi della 
spesa per la parte non coperta da contributo 
dello Stato, con il risultato di fiuauziare la 
ricostruzione per un importo quadruplo delle 
somme stanziate, dato che per circa tre quarti 
la Regione potrà rivalersi sulle somme appo
site stanziate dallo Stato per riparazioni dan
ni bellici.

Sono questi i motivi che ci hanno indotti a 
suo temilo a rielaborare lo schema di de
creto legislativo presentato dal Governo. So
no cose che ho ritenuto opportuno esporre 
per farvi rilevare la necessità di ratificare 
questo provvedimento che risponde effettiva
mente alle esigenze di quelle popolazioni. Ra
tificando questo proi^edimento, noi compire
mo opera saggia e dimostreremo a quelle po- 
l>olazioni l ’effettivo significato dell’ari tono- 
mia siciliana, come riflesso di un sano opera
re dell’attività concreta dell’Assemblea.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare, per 
il Governo, l ’onorevole Franco, Assessore a> 
lavori pubblici.

FRANCO, Assessare m kfvori puMlici. l-'O' 
me bene ha detto il relatore,' questa legge dà 
alle popolazioni di Pantelleria l ’ impressione 
pi-ecisa che l ’autonomia funziona, soprattut
to, anche per queste isole che coronano e at
torniano la Sicilia. Pantelleria è una delle lo
calità pili danneggiate dalla guerra; intera 
mente distrutta nelle sue case, nella sua eco
nomia viticola, nel suo commercio. Ora il fai 
tu che il Governo regionale e l ’Assemblea ali 
biano teso la mano e abbiano generosamente 
provveduto per il risorgere dell’economia di 
quelTisola denota con quale passione qnestij 
autonomia comincia ad agire in superficie oc 
in profondità, al centro, nel capoluogo deli' 
Regione, e nelle zone più inaccessibili dell' 
periferia e nelle isole.

11 pi-oblema. di Pantellei-ia può dirsi già ■''' 
Sdito; si tratta di dar seguito nll’eseenzioiK' 
dei lavori. Così, gradualmente, prendereni" 
ili considei-azione tutti i ]iroblemi delle alW 
isole, a. mano a mano che avremo la possihil’' 
tà di soddisfarne le esigenze.

Non agginngo altro perchè iJ problema è stJ 
to già dibattuto, illustrato sulla stampa, *'1’ 
passionataniente trattato in sede di Conina*̂  
sioni riunite, le «juaii hanno lavorato iiuam”*

AS
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)]>provare il disegno eli
coli pomprensioue e passione. Invito, pertan
to, l’Asseinblea ad 
legge di ratifica.
, PEESIDENTE. Ukdiiaro chiusa la discus- 
.sione generale. Metto ai v o tili passaggio alla 
discussione degli articoli.

{UAssemìtle-a approva)
Dò lettura dei singoli ai'ticoli del disegno 

(li legge, nel testo elaborato dalla Ooinmis- 
sione :

Art. 1.

(( E’ ratificato il decreto legislativo ])resi- 
deiJKiale 4 aprile .1949, n. 9, concernente l'au
torizzazione della spesa di lire 350.000.000 per 
reseenzionè nell’ isola di Pantelleria di oj)ere 
pubbliche straordinarie ed urgenti. »

(E  ̂ uppro-mto)

Art. 2.

(( La presente legge sarà pubblicata nella 
(lazzetta Ufflciale della Regione siciliana.

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osser
varla e di farla o,sservare 
Regione. »

{E’ approvuto)

coTii'e legge della

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
segreta del disegno di legge testò discusso, nel 
suo complesso.

{Segue la votazione)
Dichiaro chiusa la votazione. Prego i depu

tati segretari di procedere alla niiiuerazìone 
dei voti.

(/ deputati segretari procedono alla niivie- 
>'<izioìie dei voti)

Risultato della votazione,

p r e s i d e n t e . Gonmuico alPAssemblea il 
risultato della votazione segreta ;

Votanti . . . . .49
Favorevoli . . . .  48 
Contrari . . . . .  1 

{L’A'.ssemhlBa approva)
Hanno preso ponte alla votazione ; Adamo 

'î uJiienico . Adamo Ignazio - Ardizzone - Au- 
siello - Bianco - Borsellino Castellana - Cac
cola - Cacopardo . Caltabiano - Castorina - 
Pastrogiovanni - Colosi - Costa - Cristaldi -

Ouffaro - Cnsnmano Geloso _ D’Agata - D'An
gelo - D ’Antoni - Di Martino - Drago _ Ferra
ra - Ei’anco - Germanà - Giganti Ines - Guar- 
naccia - Landolina - Danza di Scalea - Lo Man
to _ Majorana - Marchese Ardnino - Miiazzo 
Momustero - Montemagno - Nicastro - Omo- 
bono - Papa D ’Amico - Pellegrino - Potenza 
- Eestivo - Ricca - Romano Giuseppe - Roma
no Fedele - Eus.so - Sapienza Pietro - Scilo - 
Seminava - Starrabba di Giardiuelli - Taor- 
niina.

Sono - in congedo : Bonajuto - Colajaiuii 
Pompeo - Mineo.

Discussione del disegno di legge : “ Ratifica 
del D.L P.R.S. 4 marzo 1949, n. 4, concer
nente modifica dei limiti massimi della 
tassa comunale di escavazione sulla pietra 
pomice neirisola di Lipari „ (232).

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge ; « Ratifica 
del decreto del Presidente della- Regione sici
liana 4 marzo 1949, u. 4. concernente modifica 
dei lini iti massimi della tassa comunale di 
escavazione sulla pietra pomice uelPisola di 
Lipari ». Dichiaro aperta la discussione ge
nerale.

Poiché nessuno chiede la parola, ha facol
tà di parlare l ’onoreAole Oacciola, relatore 
della. Commissione per l ’industria ed il com
mercio.

CAOCIOLA, relatore. Onorevole Presiden
te, onorevoli colleghi, il decreto legislativo 
presidenziale 4 marzo 1949, n. 4, concernente 
la modifica dei limiti massimi della tassa co
munale di escavazione sulla pietra pomice nel- 
r  Isola di Lipari, presentato all’Assemblea per 
la ratifica, è stato a suo tempo esaminato dal
le Commissioni legislative riunite per Pindu- 
stria ed il commercio e per la finanza ed il pa
trimonio, in sede di formulazione di parere 
sullo schema di decreto presentato dal Gover- 
Jio ai sensi dell’ articolo 1 della legge i-egiona- 
le di delega 26 gennaio 1949, u. 4.

Le Commissioni riunite, in data 22 febbraio 
1949, deliberavano di esprimere parere favore
vole per l ’emanazione del ,decreto legislativo, 
subordinandolo ad una modifica formale, che 
è. stata apportata nel testo del decreto presi
denziale pubblicata, nella (ìazzetta Uffickiìe 
della Regione.

PRESIDENTE, Ha facoltà di imrlare, per 
il Governo, Ponorevole Assessore airimliistria 
ed al commercio.
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BORSELLINO CASTELLANA. - Is.sessore 
(ìli inclìisfria ed al ooiìtmarcio. Il OoYeriio si 
associa alla relazione della Commissione e 
cliiede alLAssemblea di ajiprorare il disegno 
di legge di ratifica,

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discits* 
sione generale.. Metto ai voi il passaggio alla 
discussione degli articoli.

{L’Assemblea approvo)
Dò lettura dei singoli articoli del disegno 

di legge, nel testo elaborato dalla Commis
sione ; ■

Art. 1.
E ‘ ratificato il decreto legislativo presiden

ziale 4 marzo 1949, n, 4, concernente modifica- 
dei limiti massimi della tassa comunale di 
escavazione sulla pietra pomice nell’isola di 
Lipari. »

{E’ approvato)
Art. 2.

(( La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E’ fatto obbligo a chinncpie spetti di osser
varla e di farla osservare come legge della 
Regione. »

{E’ approvato)

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
segreta del disegno di legge testé discusso, nel 
suo complesso.

{Segn-e la votazione).
Dichiaro chiusa la votazione. Prego i depu- 

lati segretari di procedere alla numerazione 
dei voti.

(/ deputati segretari procedono alla nume
ra zion^ dei voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE, Couiunico all’Assemblea il 
risultato della votazione segreta ;

V o t a n t i ....................50
-Favorevoli , . . , . 48 
Contrari . . . . . 2 

(TJAssemblea approva) 
llan/ug j/res-o parte alla votazione : Adamo 

Domenico - Adamo Ignazio - Ardizzone - 
Bianco - Borsellino Castellana - Cacciola - 
Cacopardo - Oaligian - Caltabiano - Castorina 
- Castr.ogiovanjji - Colosi - Costa - Oristaldi

- Cuffa-ro - Cusumano Geloso - '  D ’Agata 
D ’Antoni - Di Cara - Di Martino - Drago - Fet 
rara - Gallo Concetto - Germanà -, Gigaiit 
Ines - Gnarnaccia - Landolina - Lanza di Séa 
leu - Lo Manto - Marchese Arduino - Milazzo 
Monastero - Montemagno - Nicastro - Oniobo 
no - Papa D ’Amico - Pellegrino - Petrotta - p» 
lenza - Restivo _ Ricca - Romano Giuseppe 
Romano Fedele - Russo - Sapienza Pietro 
Scifo - Seininara - Starrabba di Gia-rdinell
- Taormina - Verducci Paola.

Sono in congedo : Bonà-juto - Colajam 
Pompeo - Miueo.

Sui lavori dell’Asserti bica.

D’ANTONI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
D’ANTONI. Onorevole Presidente, nel po 

meriggio di oggi si sono riunite la 5”’ e la 2 
Commissione legislativa per esaminare alcun 
progetti di legge di iniziativa parlamentare 
governativa. L ’ importanza dei progetti di leg 
ge e le difficoltà che es.sì presentano hanni 
fatto sentire la- necessità di un esame più ap 
profondilo e più .severo ; per queste ragioni 1 
Commissioni chiedono, che i lavori deU’Asseffl 
blea vengano sospesi per qualche giorno. Qw 
stì progetti di legge devono al più presto eì 
sere discussi ed apjmovati da questa Assetì 
blea, dato il loro carattere di urgènza e dì in 
teresse sociale.

D’ANGELO. Quali sono?
D ’ANTONI. Il primo di essi riguarda l’a< 

quedotto di Montescuro, un.-altro gli stadi, e 
un terzo l ’organizzazione delPAsse'ssorato pe 
il turismo, che è stata in realtà troppo diff* 
rita; la Regione attende che essa venga dei 
nita adeguatamente. Inoltre, i lavori dell’ 
quedotto di Montescuro non possono esset 
coutinnàti per il mancato finanziamento  ̂
]>arte dello Stato ; la Regione, quindi, fa W 
ne ad intervenire prontamente per so]>p®t''̂  
ai mancati impegni del Goveimo centrale. 
sto è il valore politico del progetto di legg® 
Faccio istanza, quindi, onorevole Preside^* 
J3erch.è venga accolta la. richiesta delle 
Commissioni, fatta a mio mezzo. In quanto a 
termini del rinvio, mi affido al senso di “P 
j)ortunità della Signoria Vostra.

MI LAZZO, A.ssessore all’ agricoltura ed 
le foreste. Chiedo di parlare.

PREBIDENTE. Ne ha facoltà.
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MILA ZZO, Assessore all’agricoltura ed al
le foreste. Mi consentano i colleghi dell’As
semblea ed i colleghi del Governo di insorge
re contro questa proposta che mette l ’Assem
blea in condizioni di vera e propria inconse
guenza con quanto è stato affermato e con 
quanto è stato promesso ieri sera a tutta la 
classe agricola, la quale ha interesse che la 
legge sulla ripartizione dei prodótti entri al 
]iitì presto in vigore.

laccio  una considerazione di carattere pra
tico : ricordino i colleghi che i prodotti agrì
coli attualmente non sono sotto tetto e non è 
possibile attendere; v’è bisogno di immediate 
statuizioni che possano consentire il pacifico 
svolgimento dei rapporti, che possano consen
tire di salvare ciò che costituisce il frutto di 
sudori. Non è neppure pensabile — a meno che 
non sia nostra intenzione fomentare incidenti 
— che l’Assemblea si aggiorni, ad una setti
mana di distanza, perchè in effetti già il ri- 
lardo nella emanazione di un provvedimento 
relativo alla ripartizione dei prodotti ha, pro
vocato gravissimi incidenti, che ci v'engono 
annunziati giorno per giorno. Diciamolo fran
camente, onorevoli colleghi, forse il risiedere 
in una città ci mette oggi in condizione di non 
considerare quale è la realtà nelle campagne. 
La stessa richiesta di urgenza, fatta e appro
vata nella seduta di sabato .scorso, viene ad 
essere i.n contrasto con la pro])osta di sosjien- 
sione dei lavori parlamentari. Non credo che 
l’AsseipbJea voglia farsi tacciare di insensibi
lità e di incomprensione vèrso una urgente ne- 
ce.ssità.

iSEMERABO. Ma la Commis.sione ])uò lavo- 
i-are, meglio .se c ’è la sospensione. Il lavoro sa
rà accelerato. /

MI LAZZO, Assessare all’ agnooltm'a ed al
le foreste. Non posso che concludere con una 
proposta precisa, la seguente: quella.di oggi 
è stata una giornata tra le più proficue,' per 
i risultati raggiunti e per le leggi votate — 
l)oi( liè va sottolineato che in questi giorni si 
inolio votate leggi che ci haunq permesso di far 
procedere la pesante macchina nostra — ; eh-- 
hciie. giacciono presso le commissioni diverse 
proposte di legge; una relativa alla riforma 
dei consorzi agrari; che, se non è ancora per
venuta, ciò è da attribuirsi ad un disguido: 
all’altra-che riguarda la proroga, dei conti-atti 
■igrai-i, lina terza che si riferisce alla riparti- 
'5'mie dei pi-odotti agricoli; jier questa ultima 
ni Oommi,s.sione aveva, preso impegno di con

cludere oggi i suoi lavori, perchè fosse elabo
rato, domani al più tardi, un te.sto da presen
tare all’A&.semblea ; che domani .si venga 
ugualmente in Assemblea e si porti all’esame 
un progetto.di legge, sul quale la Commis.sio- 
ne potrà anche svolgere una relazione orale.

Ricordo la seduta del 23 dicembre 1947. nel
la quale l ’Assemblea, su mia proposta,-votò 
una legge che comportava l ’impiego di 2 mi
liardi di lire dopo avere a.scoltato la .sem
plice relazione orale della Commissione. La 
situazione attuale, comunque, onorevoli col
leglli,  ̂ deve consigliarci di continuare i nostri 
lavori, onde varare alfine la legge che abbia
mo il dovere di emanare in que.sti primi gior
ni di luglio.

REHTIVO, Presidente della Regione- Chie
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RESTIVO, Presidente della Regio-ue. l'or-

rei dire qualcosa che, in certo senso, si inse
risce in (pianto ha affermato l ’onorevole Mi
lazzo, ma giunge ad una conclusione sulla 
quale, d’altra parte, vi era già un certo orien
tamento deH’Assemblea. Non vi è dubbio che 
vi sia un’an.sia di concludere in sede legisla
tiva la discussione su alcuni problemi; que
sto lo abbiamo ripetutamente affermato. Che 
poi vi sia da- parte della Commissione molta 
•diligenza nell’esaminare particolari progetti, 
che esigono una particolare valutazione e che 
sia in realtà necessaria una più approfondita 
disamina — la quale, d’altro canto, richiede
rebbe pochissimo tempo, noi .'^periamo pochis
simi giorni — questo, non .si può contestare. 
Ora la. conclusione <pial’è? La eouclnsione non 
può consistere che nel conciliare questa e.<̂ i- 
genza d’nrgenza, che non può essere discussa 
da nessuno....

TAORMINA. So]U'attntto da noi.
. RESTIVO, Presidente della Rcgioin’. Vor
rei invitare l ’onorevole Taormina a. non par- 
tecipa.i*e ad una gara di velocità.

TAORMINA. Abbiamo notato un calore au
dace nelle parole deH’Assessore.

RESTIVO, Presidente della Regione. So
sta nzia.lmente su (piesta esigenza .siamo tutti 
d’accordo. Prego, (piindi, l'onon-'vole Presi
dente deirAs.semhlea di voler fissare a lu-evo 
scade.nza la data di rip.i-esa dei lavori parla
mentari, in modo che sia jiossibih  ̂ delibm-are, 
in .sede legislativa, su (pici provvedimenti che

Discussioni, f. 182. (500)
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la Sicilia in effetti attende e die oecori-e sia' 
no ])i-ontainente varati.

PBESIDEXTE, Mi sembra che la richiesta 
del Presidente della .Regione sia conciliante. 

D 'AETOEl. Chiedo di parlare. 
PEESIDEXTE. Xe ha' facoltà.
D ’AXTOXI. Il collega Milazzo è ben cono

sciuto da tutti noi per un certo calore ed im
peto che dà alla sua parola, allorché difende 
un suo progetto o una sua idea. Xoi gliene 
diamo giustizia.. Ma sia a me consentito di ri
cordare al mio amico che avevo fatto una imo- 
posta senza precisare i termini, nè per Pini- 
zio del rinvio,, nè per la ripresa dei lavori ; 
ero stato prudente nel fare la richiesta. Io ri
levai il manifestarsi di due esigenze — una 
che auspicava un rinvio.'ed un’altra che esi
geva la trattazione, prima della chiusura del
la sessione, di alcuni provvedimenti —■ ma non 
proposi, ad esempio, che vehissero immedia
tamente sospesi i lavori dell’Assemblea, per 
essere ripresi fra. dieci o quindici giorni. Le 

' preoccupazioni delPamìco Milazzo sono, dun
que. state esagerate. L'intervento' del Presi
dente della Eegione è servito a. conciliare le 
due esigenze : quella esposta claUa Commis
sione ,e quella avanzata dall’onorevole Milaz
zo. Credo, quindi, che la proposta avanzata 
dal Presidente della Eegione e condivisa dal 
Pi-esidente deirAssemhlea possa costituire la 
giusta soluzione.

MOXASTEEO. Chiedo di parlare.
T’EESIDEXTE. Xe ha facoltà.
MOXABTERO. Rignor Presidente, onore

voli colleglli, io evidentemente non voglio cri- 
ticaj-e, riè voglio conoscere i motivi per i quali 
i capi dei grup]>i parlamentari secondo quan
to ha accennato l'onorevole D’Antoni, hanno 
jn-eso la decisione di rinviare....

STARR ALBA DI DIARDIXELLI. Xon ci 
sono state decisioni di cajii gruppo.

D'AKTOXJ. -Xon ho detto questo; non c ’è 
stata una riunione dei capi gruppo, ma una 
riunione delle commissioni legislative 2“ e 5C

MOX'A.STKEO. Io sento il dovere di richia
mare l’attenzione dei colleghi su un fatto gra
vissimo, suirimportanza del quale la stessa 
Assernhlea pochi giorni or sono ha. dato con
ferma, prendendo in esaine, con urgenza, l ’in- 
tei'))elJiinza presentata dall’onorevole Alessi, 
e da me sotloscritta, la quale richiedeva che lo 
esame della legge sulla ripartizione dei ]>ro-

dotti venisse fatto con procedura cl’nrgenza, 
.Se noi dovessimo decidere di rinviare ancora 
per molti giorni la trattazione di questo dise- 
o-no di legge, evidentemente il provveclitnento, 
che dovrà risultarne, verrà applicato quando 
la divisione dei prodotti agricoli sarà avvenu
ta, con gravissimo danno delle categorie inte
ressate e, per quel che riguarda la pubblica 
opinione, con danno per questa Assemblea. Mi 
addolora profondamente che in questa seduta 
si pos.sa anche prospettare l ’ ipotesi di rinvia
re i lavori e quindi che, ancora- una volta, si 
arrivi in ritardo a deliberare sulla ripartizio
ne dei prodotti, così come in ritardo di nn 
anno noi abbiamo provveduto per la regola
mentazione del pagamento degli affitti e dei 
canoni. Io vi elico sinceramente, onorevoli col
leghi — ed è giusto che lo dica in pubblico — 
che questi due fatti possono dare adito alla 
creazione di un metodo, che deve essere vie
tato, assolutamente vietato ; quello delle leggi 
emanate a fatto compiuto. Questo costume le
gislativo provocherebbe danni gravissimi in 
tutti i settori e specialmente in quello della 
agricoltura. Debbo quindi pregare l ’onorevole 
Presidente dell'Assemblea dì mettere in vota
zione per appello nominale la proposta pre
sentata. perchè ciascuno assuma la propria 
responsabilità di fronte alle classi interessate 
e all’opinione luibblica, anche per ciò che po
trà avvenire in seguito. Xon comprendo per
chè specialmente 1 colleghi di sinistra non 
sentano ugualmente,l’ argenza di questa legge. 
(Vivissime proteste a sinistra - RAohmmi del 
Presidente) Io propongo, comumpie, che qne- 
sla proposta venga votata per ajipello nomi
nale. ed in ogni caso prego il iiropbnente di ri- 
diirre al minimo indispensabile l ’aggiorna
mento proposto.

PEEBIDEXTE. Desidero sapere dal Presi
dente della. Commissione per l 'agricoltura se 
il disegno di legge di cui trattasi potrà essere 
pronto domani. ,

PAPA D’AMICO. Personaliiiente, come ho 
notato ieri, sono convinto deirurgeiiza..,.

V parole siamo tutti con- 
i fatti, io voglio vedere i

xM<)XABTERO. 
vinti : bisogna fai'e 
fatti.

PAPA D’AMICO. Lei abbia la. bontà di 
as|)ettai-e, onorevole Monastero, anche lei lo' 
fallo parole, ]>erchè fino ad oggi non ho seii- 
lito che parole; non ho sentito ricoialare laii' 
(li nessun genere.
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POTENZA. I fatti sono quelli del 1947 e del 
19-1:8; cOiioséianio gli effetti dei ritardi.

PAPA D ’AMICO. Io sono assillato dalla 
necessità di fare presto. Come avevo affermato 
precedentemente la Commissione per Pagri- 
coltura è stata convocata anche oggi ed ha 
di.scusso, in presenza dei tecnici e dei rapjpre- 
sentanti delle categorie interessate. Data la 
UT'genza del problema e data la coesistenza 
dei tre progetti che per la prima volta sono 
venuti oggi all’esame della Commissione, per
chè soltanto ieri sera è stato possibile riunirli 
in un tutto unico, la Commissione non è stata 
in grado di adempiere......

MONASTERO. Non è così.
P'APA D ’AMICO. Prego l ’onorevole Mona

stero di non interrompérmi, io sto citando fat
ti concreti.

iMentre eravamo riuniti, e stavamo anche 
discutendo (eravamo appena al principio), 
siamo stati chiamati in Aula perchè, c’erano 
aH'esanie delPAssemhlea dei disegni di legge 
che richiedevano la nostra presenza. In segui
to a ciò la Commissione, con Puhanime accor
do dei suoi componenti, ha sospeso i srfti la
vori.

Come si vede ci sono state clelle necessità di 
so.spensione, riconosciute da tutti. Comunque, 
alla fine della seduta io ho disposto che i la
vali della Cominissioiie vengano ripi'esi do
mani alle ore 9, e si. è rimasti d’intesa che da 
doiiiiini si sarebbe continuato, senza interruzio
ni, nell’esame dei progetti.

■Se m e r a r o . Ritmo aecelei’ato.
PAPA D’AMICO. Questa, è la mia volontà, 

e l’ho cot-imnieata ai colleghi. . Adesso sento 
faiiare di rinvio delle sedute dell’Assemblea. 
Casi è finita la premura? Orbene, io dichiaro 
che sono pronto a continuare i lavori inintei- 
l'ottauiente : la Commissione per l ’agricoltura 
Pmiù seduta in permanenza, fino a qita.ndo Pe
simi dei provvedimenti in questione non ver- 
Cil compiuto, anche se le sedute di questa As

semblea dovranno essere rinviate per una ra
gione qualsiasi. Questo è il mio chiaro pensie
ro, che tengo a manifestare. In questo modo 
io vengo incontro', a mio parere, non soltan
to ai desideri della maggioranza, ma al desi
derio di tutta l ’Assemblea,

SCIFO. Bisogna mettere ai voti la proposta 
del Presidente della Regione.

ARDIZZONE. Ai voti.
PRESIDENTE. Prego i signori deputati di 

prendere j)osto. Metto ai voti la qn-oposta di 
rimandare la con-tinuazione dei lavori a mar
tedì 12 corrente, alle ore 18. Chi è contrario è 
pregato di alzarsi.

{L^AssemMea approva)
La seduta è allora rinviata a martedì 12 lu

glio, alle ore 18, con il seguente ordine del 
giorno :
1. — Comunicazioni.
2. — .Discussione dei seguenti disegni di legge :

a) « 'Variazioni di bilancio per Panno 
finanziario 1948-49 » (251) ;

b) Montemagno' - «Alberatura delle 
strade rurali e di conmnìcazìoni interiir- 
hane : (139);

e) Trasformazione delle trazzere sici
liane )) (134) ;
Discussione della mozione presentata da
gli onorevoli Franchina, Montalbano, 
Mondello, Taoi*mina, Pautaleoue, Golo
si, Cnffaro, Gugino, Nicastro, Mare Gi
na, D’ Agata, relativa all’Azienda sicilia
na trasporti.

La seduta è tolta alle ore 21,35.
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A li êgato.

Risposte scritte ad interrogazioni.

BOXAJUTO. — All’ onorevole Presideìite 
del (j-overno regionale e all’ Assessore agli eiv- 
ii locali. «Sulla  strana e illegale situazione 
deirAinministrazione comunale di Acieastello, 
che si perpetua con gravissimo danno degli
amministrati in conseguenza dell'ostinato at
teggiamento di un Sindaco non desiderato 
dalla maggioranza del Consiglio, il .quale cre
de di potere restare al suo posto, vantando la- 
protezione di un partito, col solo voto (com
preso il proprio) di nove su veliti consiglieri 
e senza le prescritte precedenti convocazioni e 
votazioni;, e sull'altrettanto strano e illegale 
procedere deirAutorità tutoria che, dopo ave
re annullato la deliberazione che eleggeva il 
Sindaco in tali considerazioni, rendeva esecu
tiva la seconda deliberazione emessa, come la 
])rima. in aperta violazione della- legge.

Chiede pertanto se non sia il caso per la se
rietà di quella x\imninistrazione e la tranquil
lità di quel Comune che sia finalmente sciolto 
il Consiglio comunale e nominato un Commis
sario. » (.1 nnunzkita il 17 gennaio 1949)

R isposta. — « A seguito delle dimissioni 
])resentate dal Sindaco di Acieastello, prof. 
Sidiastiano Bella, quel Consìglio comunale, 
in data 26.9.1948, veniva convocato per l ’ele
zione del nuovo Capo delPAiimiinistrazione.

Xon essendo intervenuto a detta riunione il 
]ji-escritto numero dei consiglieri, l’Ammini- 
sT]-azione comunale procedeva alla nuova con
vocazione del Consiglio (in data 27.9.1948), 
die considerava come seconda e quindi valida, 
con qualunque numei-o di votanti, agli effetti 
della elezione del Sindaco, avvenuta nella pe?'- 
sona del prof. Bella.

La Prefettura di Catania ravvisò nel detto 
provvedimento una erronea applicazione delle 
norìue in vigore, iii quanto ritenne che la vo
tazione avvenuta in data 27.9.1948 noji si po
tesse coiìsiderai-e come seconda, bensì come 
]).rima, dato che nell’adunanza del 26.9.1948

L ’ANTONI. — AU’Assessore alle fPmim' 
« Per conoscere se sia dovuta l ’ indennità il’ 
mora fatta pagai’e dall’Esattoria di Tra-J>a)" 
a ()iiei contribuenti, che il giorno 19 a])file h’" 
cero regolare versamento di quanto dovuto

]>
r
a
r
f:

(andata deserta) nessuna votazione aveva avu
to luogo.

La Prefettura, pertanto, annullava, con de
creto 2407-Gab. del 6.11. u. s. la deliberazione 
relativa alla nomina anzidetta ed incaricava 
L’Assessore anziano al Comune di riconvocare 
ancora una volta il Consiglio per l ’occorrenza 
in esame.

In esecuzione a tali disposizioni veniva ri
convocato il Consiglio comunale in data 27.9 
u. s. ed in tale adunanza, cui intervennero 17 
dei 20 consiglieri assegnati al Comune, si ]U'0- 
cedette all’elezione del Sindaco nella iiersona 
del predetto prof. Bella- con 10 votanti soltan
to, in quanto gli altri 7 si erano allontanati 
subito dopo apertasi la seduta.

La relativa deliberazione, ritennta legitti
ma dalla Pi’efettura, veniva, in data 13.12 u.s, 
regolarmente vistata.

Poiché avverso tale deliberazione è stato 
jiosto ricorso in via straordinaria al Presiden
te della Regione, che doAU'à deciderlo non ap- 
]iena spirati i termini per le relative contj'O- 
deduzioni e dopo che sarà sentito il parere <lel 
Consigliò di giustizia amministrativa-, il Op- 
Amrno non può pronunziarsi in questa sede cir
ca la violazione di legge di cui, a giudizio <h‘l- 
la- S. V. Ou.le, sarebbe inficiato il pronàuli- 
mento prefettizio.

Circa la segnalata oi)portunità di disporre 
lo .scioglimento del Consiglio comunale di cui 
trattasi, lo scriA'ente non può condividei'h’ 
giacché nei fatti menzionati non ricorrono gl' 
estremi Amluti dall’art. 323 della legge couui- 
naJe provinciale 1913. » (30 giugno 1949)

Jl Presidente della Regione 
R bstivo
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per imposte e tasse per il 2“ bimestre dell’an
nata, tenuto presente che detta Esattoria fu 
aperta al pubblico il giorno 18 aprile, conside
rato festivo, fino alle ore 12, e se ritenga in
fine dover disporre a quell’Esattore il rimbor
so delle somme indebitamente percepite dai 
contribuenti, che effettuarono i loro pagamen
ti entro la giornata del 19 stesso mese. » (An- 
ììunffiata il 21 giugno 1949)

E ispo sta . — (( Vero che, a termini dell’arti
colo 27 del T. IJ. delle leggi per la riscossione 
delle imposte dirette, quando è l ’ultimo giorno 
di scadenza del pagamento della rata in gior
no festivo, il contribuente ha facoltà di effet
tuare i pagamenti nel giorno successivo non fe
stivo senza obbligo di corrispondere l’indenni
tà di mora ; tuttavia nessun addebito può es
sere mosso all’Esattoi'e di Trapani per avere 
riscossa, il giorno 19 aprile 1949, l ’ indennità 
di mora, e ciò in quanto la legge con la quale 
venne stabilito che il giorno di lunedì dopo 
Pasqua era da considerarsi festivo, venne pro
mulgata il 27 maggio 1949 e pubblicata nella 
G. TJ. n. 124 del successivo 31 maggio.

Vigendo, pertanto, alla data del 18 aprile 
1949, lunedì dopo Pasqua, le norme del T. U. 
sulla riscossione .delle imposte, bene operò lo 
Esattore attenendosi a quelle noiune.

D’altra parte il Ministero delle finanze — 
Direzione generale delle imposte dirette — con

telegramma n. 9170-404819-172, invitò le In
tendenze di finanza ad avvertire, a mezzo del
la stampa locale, che, per le Esattorie che 
avessero tenuti chiusi gli sportelli di lunedì 18 
aprile 1949 i contribuenti avrebbero pqtuto ef
fettuare il pagamento della rata il giorno suc
cessivo, senza indennità di mora.

Ma avendo l ’Esattore di Trapani, il giorno 
18 aprile, tenuti aperti gli sportelli, sin oltre 
l ’orario di cassa e avendoli chiusi solo quan
do non vi furono più contribuenti che chiedes
sero di effettuare i pagamenti, è ovvio che co
loro che si sono presentati il successivo gioi-- 
no 19 aprile fossero tenuti al pagamento della 
indennità di mora.

Ritenuto pertanto che l’Esattore di Traita- 
ni si attenne alle norme del T. U. più volte 
citato nè contraw^enne alle istruzioni telegra
fiche della- Du’ezione generale delle imposte 
dirette, in quanto questa nel suo telegramma 
non stabilì che il giorno 18 aprile dovessi  ̂ con
siderarsi festivo, nè poteva farlo perchè la 
legge fu promulgata e pubblicata successiva
mente, si esprime l ’avviso che l ’ indennità di 
mora fatta pagare dall’Esattore di Trapani ai 
contribuenti che effettuarono i pagamenti il 
giorno 19 aprile sia dovuta e in conseguenza, 
non possa esserne disposto il rimborso. » (2 
lugUo 1949)

1/Assessore
L a L o<?g ia


